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Pisani capo della Polizia,
dalla polemica con Saviano
alla cattura di Zagaria
È stato al vertice dellaMobile napoletana dal 2004 al 2011

La nomina

di Titti Beneduce

NAPOLI Calabrese di nascita,
ma napoletano di adozione:
Vittorio Pisani, il nuovo capo
della Polizia, ha trascorso al-
l’ombra del Vesuvio molti an-
ni della sua straordinaria car-
riera. Cinquantasei anni il
prossimo 22maggio, Pisani è
rimasto nel cuore dei poli-
ziotti che nel corso del tempo
hanno lavorato con lui. È sta-
to funzionario responsabile
di diverse sezioni della Squa-
dramobile di Napoli dal 1990
al 1999.
Da quell’anno e fino al

2004 ha ricoperto l’incarico
di funzionario coordinatore
di indagini in materia di cri-
minalità organizzata e di ri-
cerca latitanti presso il Servi-
zio centrale operativo della
Polizia di Stato. È stato diri-
gente della Squadra mobile
di Napoli dal 2004 al 2011. Vi-
ce consigliere ministeriale
presso la Direzione centrale
anticrimine dal giugno 2011
al dicembre 2012, ha diretto
le attività investigative che
hanno condotto alla cattura
del capo del clan dei casalesi
latitante Michele Zagaria.
Il nuovo capo della Polizia

è sposato dagli anni Novanta
con Giulia, conosciuta nel-
l’ambito del suo lavoro: il pa-
dre di Giulia, l’ispettore Vin-
cenzo Pirone, era infatti uno

Salvatore Lo Russo, suo con-
fidente, non ha esitato a rive-
lare a Iorio l’avvio dell’indagi-
ne da parte di questo ufficio,
informandolo al contempo
del contenuto di alcune an-
notazioni di servizio redatte
dal suo stesso uficio». Il rin-
vio a giudizio avvenne pochi
giorni dopo l’arresto del boss
Zagaria. Ma Pisani da quelle
accuse è stato completamen-
te scagionato e assolto con
formula piena in tutti i gradi
di giudizio.

Funzionario
Vittorio Pisani,
56 anni, è un
superpoliziotto,
rimasto nel
cuore degli
agenti che nel
corso del
tempo hanno
lavorato con
lui. È stato
funzionario
responsabile
di diverse
sezioni della
Squadra mobile
di Napoli
dal 1990 al 1999

camorra Lo Russo in lussuosi
ristoranti di Napoli gestiti dai
fratelli Iorio, dei quali era
amico. La Procura, all’epoca
guidata da Giovandomenico
Lepore, gli contestava i reati
di rivelazione di segreto, fa-
voreggiamento, abuso d’uffi-
cio e falso. La notizia della
misura cautelare fu data con
un comunicato durissimo:
«Il dottor Vittorio Pisani, le-
gato con solidi e comprovati
rapporti di amicizia conMar-
co Iorio ed in rapporti con

La vicenda

 Al via le
prime nomine
a capo della
polizia e
prefetto di
Roma dopo
settimane di
attesa: Roma
ha il nuovo
prefetto, è
Lamberto
Giannini che
lascia il posto
di capo della
polizia

 Giovedì
mattina il Cdm
ha scelto
anche il suo
successore:
Vittorio Pisani dei più stretti collaboratori di

Pisani quando quest’ultimo
dirigeva la sezione Omicidi
della Mobile di Napoli. La
coppia ha due figli che vivo-
no nella villa di famiglia sulla
collina di San Martino, al Vo-
mero dove lui stesso torna
frequentemente nei fine set-
timana e dove tuttora ha
molti amici.
Nel 2011 Vittorio Pisani fu

coinvolto nell’inchiesta sul
presunto riciclaggio di dena-
ro sporco da parte del clan di

Il giorno in cui Zagaria fu
finalmente catturato dopo 16
anni di latitanza il funziona-
rio era sottoposto alla misura
cautelare del divieto di dimo-
ra in provincia di Napoli: an-
che per questo motivo l’ope-
razione fu clamorosa. Quan-
do il capoclan fu stanato dal
suo bunker sotterraneo di
Casapesenna e portato nella
Questura di Caserta, i suoi
uomini intonarono sponta-
neamente un coro di solida-
rietà scandendo il suo nome:
Vittorio, Vittorio. Per l’arre-
sto del capo clan dei casalesi,
Pisani è stato promosso per
merito straordinario alla
qualifica di dirigente supe-
riore. È stato direttore del
Servizio immigrazione della
Polizia e poi capo dell’Aisi.
Alla cattura dei boss Iovine e
Zagaria, Rai 1 ha dedicato la
fiction Sotto copertura in cui
il neo capo della Polizia è sta-
to interpretato dall’attore
Claudio Gioè nel ruolo di Mi-
chele Romano.
Nel 2009 Pisani, all’epoca

capo della squadra mobile di
Napoli, rilasciò un’intervista
al magazine del Corriere del-
la Sera, in cui spiegava di
non condividere la decisione
di concedere la scorta a Ro-
berto Saviano, autore di Go-
morra, libro dato alle stampe
tre anni prima. «Demmo pa-
rere negativo. Tantissime
persone impegnate contro i
clan restano senza difesa»,
disse tra l’altro il poliziotto
suscitando un vespaio.
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L’indagine
Fu coinvolto 12 anni fa
nel presunto riciclaggio
dei soldi della camorra
Assolto in tutti i giudizi


